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Relazione di presentazione
Premessa 
Il Comune di Lodi nell’ambito di una articolata valutazione delle criticità  e delle potenzialità urbanistiche della città, ha proposto all’Istituto Tecnico  di mettere a disposizione le competenze e le possibilità operative in esso presenti, per predisporre la documentazione di base utile per bandire un concorso di idee per la riqualificazione di un quartiere della città.
L’iniziativa, che vede per la seconda volta l’attivazione di un percorso sinergico fra le due istituzioni, parte dalle indicazioni del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio recentemente adottato in Consiglio Comunale. 
Obiettivi generali
Scopo dell’iniziativa è quello di mettere a disposizione dell’Amministrazione Comunale un’analisi territoriale di ampio respiro, che prenda in considerazione:

· Lo stato di fatto in tutte le sue sfaccettature 

· Le criticità generatesi nel tempo per effetto dello sviluppo sia residenziale, che produttivo
· La situazione abitativa e le sue eventuali “tensioni”

· Il rapporto fra gli assi viari ed il contesto

· I punti di “attrito” fra gli elementi territoriali

· Le prospettive

· La condizione socio – economico
· L’accessibilità e la fruizione da parte di chi è diversamente abile 

Approccio metodologico  e destinatari dell’iniziativa
Il territorio, suddiviso in settori significativi e con caratteristiche di omogeneità, sarà rilevato ed analizzato in ogni utile componente dagli studenti suddivisi in gruppi.

Le classi interessate sono:

· 4^ A geometri
· 5^ A geometri

· 5^ B igea

Lo studio, implementato inizialmente sulla documentazione di base che sarà resa disponibile dal Comune, sarà poi sviluppato in modo autonomo per poter approfondire le tematiche che di volta in volta potranno emergere, in coerenza con gli obiettivi generali.
Ai Geometri sarà affidato il compito di svolgere una approfondita analisi territoriale con rilevazione del traffico, quantificazione  della densità fondiaria sia residenziale, che produttiva, verifica dello stato dell’ambiente naturale, individuazione dei punti di conflitto urbano, rilevamento topografico, ecc.

Al corso Igea spetterà il compito di sviluppare l’analisi del tessuto sociale ed economico della zona, le eventuali aspettative dei residenti, l’analisi demografica, la storia dell’insediamento con particolare attenzione alla frazione Torretta, la redazione di una  la sintesi commentata dei risultati dell’indagine, ecc. 

Finalità educative
L’adesione all’iniziativa trova sostanziale motivazione e significato nelle seguenti finalità educative:
a) Sostenere la motivazione degli studenti rispetto alla scelta del corso studi
b) Offrire l’occasione per riflettere sui valori di fondo dell’impegno lavorativo, come assunzione di responsabilità
c) Creare un atteggiamento critico di fronte ai problemi pratici, mediante la presa di coscienza della complessità del reale, a partire dell’analisi dei bisogni;
d) Stimolare la capacità di apprendimento con strumenti diversi, attivando le proprie risorse di creatività;
e) Abituare al lavoro d’equipe in un’ottica interdisciplinare e di collaborazione;
f) Creare una nuova fisionomia della classe, grazie all’attribuzione dei compiti e ruoli diversi a ciascuno studente, abituandolo a rispondere del suo lavoro non solo ai docenti (corrispondenza didattica), ma anche ai compagni e ad un Ente Superiore (committente);
g) Abituarsi al rispetto dei tempi e delle scadenze;
h) Recuperare le potenzialità dei singoli studenti, in particolare di coloro non particolarmente motivati allo studio teorico, che possono così  trovare stimoli nell’attività pratica; 
i) Utilizzare diverse modalità e strumenti tecnici di supporto;
j) Attivare rapporti di collegamento e collaborazione con gli Enti Territoriali (Provincia Comuni, ecc.) e la Scuola e fra le Istituzioni Scolastiche (parallelismo didattico);

Il tema proposto, pur di interesse didattico per le sue evidenti implicazioni interdisciplinari, appare un “pretesto”, diventando però il “volano” che può creare un percorso educativo più aderente alla realtà e un metodo di lavoro scolastico alternativo.
Tutte le discipline curricolari possono essere a vario titolo coinvolte, ma sicuramente le materie di indirizzo sono il cardine su cui far ruotare il progetto (TOPOGRAFIA, PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI, GEOGRAFIA ECONOMICA).

Modalità di attuazione
L’attività si svolgerà in un arco temporale di due/tre mesi così strutturato

1. Primo modulo: fine settembre/primi giorni di ottobre

a. Incontro collegiale per analizzare le finalità del progetto e gli aspeti organizzativi
b. Incontro con i tecnici comunali per una veloce introduzione alla lettura del PGT
2. Secondo  modulo: prima/seconda settimana di ottobre
a. Acquisizione delle conoscenze teoriche e pratiche per affrontare il rilievo topografico  (lezioni frontali, esercitazioni preparatorie, ecc.);

b. Acquisizioni delle minime informazioni legislative indispensabili ad impostare lo studio
c. Analisi della documentazione a disposizione e/o da richiedere 
d. Lettura del PGT nelle parti di competenza                                      
3. Terzo  modulo  (a seguire)

a. Analisi collegiale del documento di indirizzo 

b. Rilievo sul campo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
c. Predisposizione degli elaborati progettuali, previsti dalla normative e richiesti nel disciplinare di incarico del Comune di Lodi

d. Verifiche intermedie ed incontri con i responsabili del Comune;

e. Consegna del progetto per la sua validazione

f. Presentazione ufficiale del progetto alla cittadinanza anche con una esposizione degli elaborati prodotti.

Il tempo  stimato è direttamente proporzionale alle capacità ed alle conoscenze acquisite, alla serietà di impegno ed alle difficoltà incontrate nello svolgimento dell’incarico.
Criteri organizzativi
· Attività esterna: 

· Rilievo plano-altimetrico

· Rilievo fotografico

· Rilievo dei manufatti e degli attraversamenti

· Interviste 

· Attività interna:
· Restituzione grafica con utilizzo di uno standard grafico omogeneo e stabilito in sede preparatoria fra le varie componenti del gruppo di lavoro, in accordo con gli organi comunali
· Interpretazione critica dei risultati, con sintesi grafo/numerica degli stessi

· Attività scolastica:

· Dovrà essere acquisita l’autorizzazione delle famiglie indipendentemente dall’età dello studente, essendo richiesto un impegno superiore al normale orario scolastico, anche con lo svolgimento di attività pomeridiane.

Strumenti e budget economico
Da verificare in funzione della strumentazione esistente. Si prevede l’impiego di PC per il disegno assistito e quindi sorge  la necessità urgente di allestire una nuova aula di CAD con almeno 15 PC, qualche stampante (1 ogni due PC) e una stampante di grande formato (formato A1 o A0).
Dovrà essere messo a disposizione materiale vario di consumo.
Prerequisiti minimi per le singole discipline (macro argomenti)
Ogni disciplina coinvolta nel progetto dovrà verificare la presenza dei prerequisiti minimi  indispensabili allo sviluppo autonomo di una ricerca sul campo.
Gli studenti dovranno essere messi in condizione di poter affrontare la ricerca con “autonomia indirizzata”  al fine di poter misurare le proprie competenze e conoscenze, in rapporto con gli scopi del progetto. 
Lo studente dovrà acquisire la consapevolezza dell’importanza di una  “conoscenza preventiva” delle nozioni tecniche per poter affrontare un tema pratico.
.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
Verifiche didattiche
Dovranno essere predisposte schede di sintesi sulle quali valutare la progressione dell’apprendimento e l’impegno, affinché siano rispettate e valorizzate le finalità educative del progetto. 
Tali schede potranno essere considerate “valutazioni quadrimestrali” per le discipline che lo riterranno opportuno, sempre che questa decisone sia stata verbalizzata nel consiglio di classe e comunicata agli studenti.

Il referente del progetto Prof. Angelo Cavanna ______________________________________________ 
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